
MOVIMENTO MISSIONARIO 
CENACOLISTI

PER CONOSCERE IL FONDATORE



Per la santificazione….

SERAFICO
Il termine ebraico serafim è un plurale di saraf, derivante dal
verbo che significa «bruciare, essere sul fuoco». Quindi serafim
letteralmente significa «infuocati» o «ardenti». Il fuoco in
questione è quello dell’Amore e la circostanza non ci dovrebbe
stupire in quanto sono gli esseri più vicini a Dio assieme ai
Cherubini, con i quali intonano il canto del Trisagion.
Sono menzionati una sola volta nella Sacra Scrittura: Is 6, 2-7



Isaia 6,2-7
2 Attorno a lui stavano dei serafini, ognuno aveva sei ali; con 
due si copriva la faccia, con due si copriva i piedi e con due 
volava. 3 Proclamavano l'uno all'altro:
«Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti.
Tutta la terra è piena della sua gloria».
4 Vibravano gli stipiti delle porte alla voce di colui che gridava, 
mentre il tempio si riempiva di fumo. 5 E dissi:
«Ohimé! Io sono perduto,
perché un uomo dalle labbra impure io sono
e in mezzo a un popolo
dalle labbra impure io abito;
eppure i miei occhi hanno visto
il re, il Signore degli eserciti».
6 Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un 
carbone ardente che aveva preso con le molle dall'altare. 7 Egli 
mi toccò la bocca e mi disse:
«Ecco, questo ha toccato le tue labbra,
perciò è scomparsa la tua iniquità
e il tuo peccato è espiato».



Proprio dei serafini

Ardore 

Amore

Angelico

Calmo

Tranquillo

Soave

Che non si 
scompone mai



ANGELICO

CALMO

SOAVECANDIDO

ARDENTE



LA PERSONA ASCENDE A DIO PERCHE’ 
DIO E’ PRESENTE IN LUI.

QUALUNQUE SIANO LE DISPISIZIONI 
INTERIORI , QUESTE A NULLA 

VALGONO
SENZA L’AIUTO DELLA GRAZIA DIVINA.

(San Bonaventura, Itinerario della mente in Dio)



Non è il punto di arrivo ma di…

PARTENZA



Per me vivere e’Cristo…

Fil 1,21



Le ali che ricoprono i piedi :

ASSOLUTA OBBEDIENZA AL SIGNORE
Non si muovono di iniziativa propria

Serafico…colui che si lascia guidare dal Signore, che 
non si muove di iniziativa propria!



CONTEMPLAZIONE 
AZIONE

Primo momento
Secondo momento



LA STRADA INCOMINCIA QUANDO

SI METTE IN CAMMINO

Don Francesco Vassallo



Gesù-mio Dio glorificatevi in me
Gesù-Re Voi solo in me,
Gesù-Amico donatevi a me,
Gesù-Tutto vivo solo per Voi
Gesù-Signore mi abbandono a Voi,
Gesù-Giudice salvatemi Voi,
Gesù-Pastore guidatemi Voi
Gesù-Via che io segua Voi,
Gesù-Verità santificatemi Voi,
Gesù –Pane del Cielo nutritemi Voi,
Gloria infinita non cerco che Voi,
Purezza infinita rapitemi Voi,
Gesù-Ostia mia Ostia in Voi,
Gesù-Vittima purificatemi Voi,
Gesù-Fuoco consumatemi Voi.

Come i serafini…CONTEMPLANDO…in OBBEDIENZA… LASCIANDOSI GUIDARE



Come i serafini…dove Lui ti vuole

Tu troverai l’Unione Divina
non in quello che a te pare 
più santo, ma dove Lui 
ti vuole, perché la Santità
e l’amor
di Dio non si misurano 
dal tuo gusto, 
dalla tua mentalità,
dalle tue pretese, 
ma solo dalla Sua Volontà.



Ora apri il Vangelo, inginocchiata. Leggi quella Parola Divina
che più ti dona luce, fuoco. Pensa che Gesù stesso in quel
momento ti parla: pronunciandola sulla terra, Egli sapeva che
un giorno l’avresti notata quella Parola…ripeti e rileggi la Sua
Parola tante volte fino a quando non sei riuscita a cavare tutta
la luce e tutto l’amore in essi nascosti. E quando hai cavato
luce, quando hai cavato amore, ti è facile tacere un poco e
abbandonarti al sogno. Sogno Divino. Sogno Divino.

Come i Serafini…contemplando per abbandonarsi



Con l’ardore dei Serafini

Mi consacro ad offrire ogni azione come atto di amore
Alle tre Divine Persone inabitanti nell’anima…baderò più
«all’attenzione di amore» che alla stessa azione, in modo da
Rendere sempre più cosciente la Voce di Dio in me ed agire,
Ad ogni costo, proprio secondo la Sua Parola.



Come i Serafini …nell’intimità divina

Voglio pensarLe viventi e Operanti in me.
sempre a parlarmi. E mi consacro ad ascoltare
sempre, a consultarLe sempre, proprio istante
per istante. La mia vita deve cominciare così,
proprio dal di dentro.
E fermarsi qui: nell’Intimità Divina. Solo Dio.
solo Dio. 
E quando avrò perduto questa intimità, mi
Preoccuperò solo di riaverLa, a qualsiasi costo.
Abbandonando tutto, anche l’apostolato.



Fuoco che arde

Quattro anni di Sacerdozio. Mio Dio! Devo bruciare! Non voglio fermarmi più! Troppo
tempo ho perduto. Maria, tu me lo ripeti. Amare in intensità.
Seguendo l’attrazione intima…Offrirmi Ostia per la povera gente…Ostia nelle tue mani.
Purificami tu. Non voglio più sottrarmi alla tua azione fatta di fuoco.
Dammi luce di fuoco.
Parole di fuoco.
Voglio contemplarti in me, così, proprio con quelle cinque Ferite di fuoco, poiché sono
Il tuo dono all’anima.
Mi consacro e mi abbandono alla veemenza del tuo Spirito in me che esige di non 
fermarmi mai, di uscire da me, dimenticarmi. Ardere di amore, di agire sconfinatamente.



Insieme ai serafini…abbandonati per 
lasciarsi condurre

Dobbiamo donarci a Cristo senza
badare dove ci vuole condurre, senza
domandarci del nostro avvenire. 
Sappiamo che Lui ci ama infinitamente.



Con i Serafini…nel CENACOLO

Cenacolo: un ambiente in cui tu senti viva la presenza dolcissima di Gesù.
Cenacolo: un ambiente in cui favorisci l’azione dello Spirito Santo per una
Rinnovata Pentecoste in te e nel mondo.
E tutto non si compie che per suscitare Amore ardente. Specie perché tu
Mi chiami con una Parola intima, penetrante, continua…
Lo credo, Signore. Amen.
Specie perché mi chiami ogni giorno e rinnovi sull’Altare, nonostante la mia
Indegnità infinita, quel vincolo che mi lega per l’eternità a Te.
Con semplicità. Penserò piuttosto ad ardere che a tremare dal freddo. Il freddo 
È fuori di Te, non sei Tu. Tu sei Ardore, Entusiasmo, Gioia, Luce. Questo voglio.



SANTIFICAZIONE SERAFICO…

UN’ESPERIENZA POSSIBILE E ATTUALE

Dipende dall’intensità di amore e di dedizione
…nel quotidiano. 
Pr la più ardente fedeltà di amore a tutte le divine 
ispirazioni, vocazioni e missioni



Una forza incontenibile e 
indistruttibile:
l’amore vero tende ad USCIRE…è 
fiamma divina



Amare Dio più di se stesso….

Uscire
Fedeltà

Votati al martirio d’amore: 

Il più perfetto



Come i serafini!


